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CcCoNCORDANZA

Del primo gouerno del lapis che e diſſoluere . Cap . 2.

L diſſoluere il lapis ſecco groſſo ĩn argento viuo, acciò ſi

riduca nella ſua materia prima ,ſi fa ſolo con Pargeto vi

u0⸗, perche eſſo ſolamente può rĩdurre il ſole ,& la luna

alla ſua natura , à materia prima . Md perche Vargento

viuo hd in ſe vna ſoſtanxa feccioſa,terrea , aduſtibile
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ena inflammatione ,& aqueitdee neceſſario leuargli le

coſe ſuperflue , & ſupplire à quelle che non vi ſono ,ſe vogliamo fare la me -

1
dicina piena , mà biſogna totalmente leuare la feculentia terrena con la

NMHJe ſublimatioue , accioche nella proĩectione humido non faccia il calore , &

Taqueitd di eſſo. Similmente biſogna ſaluare Ia ſoftanxa fugitiua di quello

uanto alla medicina , della cui proprietd emondare , & difendere dalla

aduftione , & di farlo fiſſo , & perciò auiene dalla diuerſitd della medicina

ſecondo la ſua diuerſapuriſ catione, che alle volte da quella ſi fa Saturno ,

alcune volte Gioue , alcune volte Venere alcune volte Marte , il che dͤ

ueceſſarĩo che venga dalla impuritd .

0 In che modo ſi purĩfiea : & ſi purga il Mercurio . Cap . 3.

INCECNO adonque di rimouere dal Mercurio la

ſua ſoſtanx a, terrea , ſuperſtua,ò di ſublimarlo vna ,ò due

volte dal vetro , & ſale , ſin che ſi piglia la ſua bianchiſſi-
nma ſoſtanza , ma quando aſcenderd bianchiſsima , gettalo

neil aqua bollente , ſin che torni in argento viuo , dopos

leua da quello laqua , & opera con que llo , perche non

coſa buona VLoperare con Juello ,ſe prima nonſi purga in queſto modo. On de

dice Auicenna la prima coſa che ſi deue cominciar à fare , è che ſi ſublimĩ

ſi che ritorni nella ſua prima materia , & ſubli -
il Mercurio, dopoĩ foluilo nateria , &. 8

malo tutto , all hora in queſio Mercurĩo netto mette li corpi netti peſati

con peſo equale , md non meſcolare il corpo bianco col roſſo , ne il roſſo col

bianco , mà diſſolueraĩ ciaſcuno ſcparatamente a parte , percbe laqua bian -

ca ,e per imbianchire , la roſſa per far roſſos non meſcolarai adonque l aqua

d ' vn lapis con laqua & vn altro , ouero con vn altro lapis, perche tu fareſti

grande errore, & ſareſti ciecoſe faceſtialtrĩmente , dopoĩ trĩdalo vna volta
i dopoĩ deſtilla

14 d0pò Faltra , & imbeueralo ,& fallo cocerè in bagno Maria ,

per feltro ſinche lo paſoi ; md però taccogli à parte il negro che fta di ſo-

Pra , perche quello el ' oglio ,& il vero ſegno della diſſolut ĩone, perche —4che
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che o ſoluto è venuto al fine della ſublimit d, onde ſi ſepara dalli inferĩori a -
ſcendendo di ſopra , & andando alli luoghi alti come corpo d oro, md cuſto -
diſcelo cautamente , acciò non voli in fumo , & quello che fai nelbianco ,
fallo anco nel roſſo , perche queſta medicina in eſſenza ò vna ſola , & ſimil -
mente è vna ſola nel modo de loperare , nõdimeno nella roſſa vi la gionta
del color citrino ,percheſi ſaſoſtanʒa mondiſima del ſolfo fiſſo . E perdò dif
ferenza fra la medicina ſolare , &lunare, perche la lunare contiene laſola⸗
re , md non per il cõtrario, perche ha biſogno di ſolſo bianco nettiſſimo , ſi co -

me queſta ha biſogno del roſſo . Queſti due corpi baſtano , perche aſſomĩglia
no d quello che ſi cerca , md biſogna che tu laſfat ichi nella ſolutione , ſubli -
matione , & ſottigliatione di quelli , perche ſono forti , & hanno biſogno di
longa preparatione , & continoua operatione , che prima ſi calcinino ,& poĩ
ſ ſcluano, perche quando ſaranno calcinati ſi ſoluono piũ facilmente , perche
il calore del foco penetr ando le parti del corpo , fa entrare l ' aqua dopò eſſos

coſi pi facilmente ſi ſa atto d ſoluerſi , ma ſe tu calcinarai il corpo groſ·
ſod il quale è anco diſſolutiuo , mettilo da parte ,& ſuello che rimane nel fel .

tro, piglialo caut amente, acciò non ſi perda in fumo , & periſca il magiſte -
rĩo , perciò eſſendo quefta coſa difficile da fare , è coſa eſpediente d ſoluere ĩ

corpi groſsi con laqua ſola , cĩoè con largento viuo ſenga la calcinatione ,
P̃erche que ſto è piũtſicuro, bencheſia più tardo nella operatione ; non ti cu -
rare adonque di cauare la tintura in fretta ne di cercare di far lopera fret
toloſamente , perche laffrettarſi e il primo errore che fi faccia in queſta ar -

te,perche abrugia ogni coſa, perche ſe tu farai molto foco, nel Principio del -
la miſtione venerd dãno nelle tinture , perche & abruggiano le medicine Perla troppo calidita , onde dice il verſo .

Diſsipa rem captam prius per partem ſatis aptam ,
Leuiter extractam , ſic maſſam contere factam ,
Hæc non feſtinè , ſed temporis ordine fine ,
Albumen vrinæ , diſponit membra ruinæ ;

Tolera adonque patientemente , fa in poluere , Jacocere, replica , & nõ tin -
creſca replicare quefto medeſimo , perche le coſe che &imbeuerano ſi molli -

feano con l aqua ,& quanto pid tů tridarai tanto più mollificarai ,&- quãto
piùtu mollificarai tanto piũ ſattigliarai lb ' arti groſſe , ſin che ſi vniſcano ,&
non ſi diuidano fra loro , perche all hora ĩ ſpirĩti b' inſpeſſano con gli corpi ,

tutte le coſe che Simpaſtano ſi diſßoluono ,& Vim paſtare ſi fa col trida -
re aſſai , & con larroſtire , perche con il tridare , & incerare , & arroffire ſi
diuidono le parti ligate con la viſcoſitd dell ' aqua, la qual viſcoſitd ſi troua
nei corpi , màli corpi ſoluti ſono ridutti alla natura dtl ſpirito ,& mai ſi ſe -
Parano, come ladſua mifta con laqua , perche la natura ſi rallegra perche

2 il
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il ſpoſo ſi congionge con la ſpoſaʒ md quelli che non ſi ſoluono non hannõ le

parti ſottiliiſe tu non gli mollifichi , però biſogna affaticarſi nella diſſolu -

tione del lapis, cĩos ſeparando da eſſi le parti pin pure accioche leuate le

parti pin graui, ſi faccia lopera con le pin leggieri .

Della idhumatione del lapis . Cap . 4.

1sSs0LIVro oe ſta il lapis piglialo tutto - & mettilo

ñſodra vn calor temperato , acciò ſi putrefaccia & ſi digeriſca

meglio , cioè per vn meſe de Filoſofi , cioe per trenta Liorni ,

perche Laduſtione neli animali ſi toglie per Vinhumatione ,

decottione : ſa adonque cocere compitamente ſi cbe holli -

fea oꝛni coſa inſieme à foco legiero , & ritorni nella ſua prima materia ,

& ſia argento viuo : fatto queſto ſi ſolue quella autorit a 4Ari flotile nel

ulart o delle Iteteore , quando dice , ſappiano gli Ale himiſli , che le ſpecie

delle coſe non ſi poſſono trauſinutare , il che e vero ; ſe prima non ſi rĩdu -

cono nella ſua prima materia , & allhora ſi permutano in altra forma

che non erano, non gia le ſpecie , md ſi bene ſi mutano ꝑli indiuidui delle

ſpecie , perche eſſi ſono corrottibili ,& ſoggetti alle at tionĩfenſibili, perche

alcuno coſi deſtruere, che non rim anga ſem -

pre ſotto qualche forma: onde ſciolta la prima forma del corpo nel mercu -

rio immediatamente sintroduce Yn altra forma noua , eſſendo corrott a la

forma di eſfi, laqual forma nel colore è negra , nell odore fetida ,&
nel tat -

to ſottile , & diſcont inoua , & queſto ò il ſegno 4e /la perfetta ſolutione de

cerpi, perche il calore operando nellhumido genera prima la negre⁊⁊a la

qual negrev⁊a è il capo del coruo , md oil principio della noſtra opera, che

diſſoluere il neſtro lapis in Mercurio ouero in aqua
ercuriale ; hora hai

il primo gouerno dell opera.

la materia nonſi può in modo

Della recapitulatione del primo gouerno . .

0 dirò brtuemente tutto il modo della diſſolut ĩone: ſu-
lima adonque il mercuſ ĩo , dopoi ſoluilo, dopoi incorporalo

con la terra lauat a , & foco, & parimẽte fallo cocereſin che

S
ritorni alla ſua prima materĩa , & que ſio ſi fa accioche hab -

hiamo ilſolfo & il mercurio di quella mat erla della quale ſi

faceano voro & Vargento ſotto la terra „perche ſe ſard vero ſolfo & ar -

gento viuo potemo di eſſi fare loro & argento ,
mad queſto magiflerio non d

ſe non peri
ricebi ,& per ĩ Prencipi , & che h queſto ,hd teſoco eterno ; in

elſo adonque ſi d4ebbeno ricercare tre coſe , cioè lingegno ſottile dellarte-
ÆC
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